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Twenty years  Placebo

 

 

 

Dedico questo libro a tutti i fan dei Placebo e alle ragazze e ragazzi del gruppo Facebook Io amo Brian Molko.

Vi adoro!

La verità di questo libro sta nella sua naturalezza, semplicità e veridicità.

Vero come i Placebo. 

 

 

 

Se solo potessi farei un patto con Dio,

farei in modo che lui invertisse i nostri ruoli,

risalendo per quella strada,

risalendo quella collina,

risalendo quell’edificio,

se solo potessi.

- Kate Bush- ( Running Up that Hill)

 

 

 

 

Placebo: sostanza che tende a far stare meglio, che assopisce.  Ed è proprio per questo motivo che la band decide di utilizzare questo termine, perché vuole che  nelle nostre vite ci sia solo lei. Lei che ci da’ assuefazione ma ci da’ anche la  carica giusta per affrontare ogni cosa. Energica e pura, come Brian. 

 

Un ragazzo dai capelli neri viaggia solitario per le strade di una cittadina che non ama affatto, ha lo smalto nero e la carnagione chiarissima, quasi diafana. Sembra un angelo caduto dal cielo, e lo è per davvero. Quella figura eterea incontrerà Stefan Olsdal , quello che diventerà il suo migliore amico, il protettore, la sua mano destra. Brian Molko non sa che a pochi passi da lui vi è la celebrità.  Il ragazzino effeminato, che tutti prendono in giro per la sua voce dolcissima e i suoi atteggiamenti un po’ inconsueti e strani, un giorno affiancherà David Bowie cantando Without you i’m nothing, lavorerà per un film ( Velvet Goldmine) e avrà un bambino bellissimo di nome Cody. Il ragazzo cammina su un cornicione, nel video di Pure Morning. Vuole farci sapere che un amico si trova sempre nel momento del bisogno. Un amico che sanguina è meglio.

Ora il vuoto dell’anima è palpabile, i suoi occhi sono spenti, si vede che ha paura, si vede che la gonna corta in realtà è un’immagine distorta di sé, lui vorrebbe essere come tutti gli altri ma la  natura lo ha fatto così perfetto, irraggiungibile, perciò non può e non deve modificare il suo aspetto. Stefan è altissimo, lui invece è piccino in tutto il suo straordinario fascino androgino.  Diventano una cosa sola. Si incontrano per caso, come succede sempre quando accadono le cose migliori, non te lo aspetti e una mattina ti si capovolge tutto, la giornata non è più la stessa e ti regala mille emozioni. Stefan si innamora perdutamente della voce di Brian ed ecco che la band assieme a Robert Schultzberg  inizia ad avere successo nel 1996 con il primo concerto al Covent Garden. Sarà il primo di una lunghissima serie di successi della band. Il primo album intitolato Placebo è struggente, con melodie e riff scardinati dalla voce quasi rotta dal pianto di un Molko dolce e acerbo.  36 degrees, tentasei gradi. La temperatura corporea. Nel video Brian è sommerso dall’acqua, si intravedono i suoi occhioni verdi. È in mezzo al fango. Con parole che fanno accapponare la pelle ci dice che qualcosa lo ferisce, qualcosa gli fa’ del male. Teme qualcosa. 

Poi è la volta di teenage angst. La rabbia adolescenziale. Quella cosa che Brian conosce fin troppo bene, lui che si chiudeva in camera ad ascoltare le band famose e ad immaginare di farne parte. La voce in segreteria di Evil Dildo è quella del ragazzo che lo minaccia, che lo vuole morto.  Allora Brian decide di togliere il suo numero di telefono dalle rubriche telefoniche, per non essere ulteriormente molestato. Stefan è sempre al suo fianco, gay dichiarato e per niente afflitto dal mondo dell’omofobia. È fiero del suo modo di essere e va bene così, noi fans lo rispettiamo e gli vogliamo un gran bene anche perché è un po’ il cucciolone del gruppo. Robert verrà sostituito dal grandissimo Steve Hewitt, che accompagnerà la band per un lungo percorso, diciamo i momenti più salienti della loro carriera. 

Brian scrive testi romantici con tonalità dark, semplicemente perché è un angelo con ali nere, non può permettersi il lusso di elaborare frasi normali, deve andare a scandagliare canzoni come Pierrot il clown e Peeping Tom. 

Special Needs arriva come un fulmine a ciel sereno. Nel video vediamo Brian più mascolino, ha i capeli corti, l’ombretto nero e un’aurea angelica, come sempre. Bisogni speciali. 

Forse a lui piace davvero dormire con i fantasmi ed è per questo che incrocia anime che in realtà non potrebbero mai sfiorarsi?  Si diverte a mischiare le carte. Nel 2009 esce un album che rivoluzionerà per sempre il mood dei Placebo, la loro incorruttibile forza. Cambiano batterista ( un secondo Steve, ma stavolta biondo e coperto di tatuaggi) All’improvviso, dalle tenebre e dall’oscurità di Meds nasce qualcosa di splendido e solare. Battle for the sun. La battaglia per il sole. 

Si apre con Kitty Litter ( letteralmente, lettiera per il gatto) per poi andare a finire in tracce come Devil in the details. Brian vuole scoprire il diavolo nei dettagli, vuole ballare con lui tutta la notte. Arriviamo però ai giorni nostri. Nel 2010 si esibiscono in Sardegna, a Sarroch. Brian ha una maglietta bianca, è sudato e la folla gremita lo applaude  e canta con lui.  Diverse apparizioni in tv, a Quelli che il Calcio e in alcune radio come Virgin Radio.

La battaglia del sole lui l’ha già vinta con il suo piccolo Cody. 

È il 2013 quando la soddisfazione dell’album precedente è tanta che Brian decide di proseguire con il suo lato ormai positivo, non è più il ragazzo che tutti detestavano, è un uomo, è cresciuto accidenti! Ora indossa i suoi gilet neri  sopra camice bianche, ha un bel codino e una capigliatura nera ( come sempre) e ha il sorriso stampato sulle labbra. 

Esce loud like love.  Forte come l’amore.

Se l’inizio della sua carriera ha visto come debutto l’album Placebo e poi Without you i’m nothing Black Market music, Sleeping with ghosts e Meds ( tutti molto dark e gotici, con evidenti influenze romantiche da band come gli Smashing Pumpkins, T-rex e molti altri) ora negli anni a venire si è presa posizione per quanto riguarda la bellezza della vita, le sue sfaccettature più colorate. 

Come un istrionico arcobaleno caricaturale all’interno della sua vita, Brian canta non più la debacle dell’amore, ma la sua ascesa volutamente elevata e quasi umanizzata. L’amore sembra davvero una persona gentile e non più un calcio in culo. Dimentichiamo i periodi tristi di Special K, dove la droga e le medicine erano all’ordine del giorno ed entriamo in una dimensione che potrebbe ricordare quasi l’immagine positiva e bucolica degli album dei Coldplay. 

Melodie dolci, testi importanti ( come sempre) e un carattere non più chiuso e maledettamente in contrasto con il mondo intero.

Ricorderete tutti la partecipazione dei Placebo al festival di Sanremo, giusto? Beh in quel periodo Brian non stava affatto bene, ecco perché fece quella stupidaggine di distruggere la chitarra elettrica e inchinarsi per dispetto davanti a quelli che lo chiamavano buffone, senza considerare che i veri buffoni erano proprio loro. Loro in giacca e cravatta e pieni di soldi.

Dimentichiamo  quella giornata triste ( non per noi fans, visto che il nostro beniamino era di una bellezza quasi accecante con quegli occhiali da sole e il giubbino di pelle, compresi i pantaloni neri, wow) e ripensiamo al percorso fatto da Placebo. Nascono grazie alla loro bravura e anche a David Bowie che li nota subito e punta su di loro, si evolvono grazie alle loro tematiche che coinvolgono i ragazzi di ogni età. ( In Inghilterra i dark veri e proprio vanno a vedere i loro concerti, mentre in Italia si ha ancora un po’ di pregiudizio sulla loro veridicità e sul loro stile) e diventano dei grandi del rock grazie a canzoni come The bitter end, splecial needs, svettano le classifiche con Loud lIke love e il singolo estratto too many friends. ( in cui Brian si lamenta di avere fin troppi amici sul web, persone che non incontrerà mai) Arrivando ai giorni nostri troviamo canzoni come jesus’son, il cui video è stato girato in Sardegna, terra amata dai Placebo e simile all’Inghilterra per tante sfaccettature. Nel brano Brian canta: sto bene, proprio come il figlio di Gesù.

In anni giovanili forse non avrebbe mai pronunciato questa frase, anche se non disegna Dio, data la sua forte inclinazione verso la natura e gli animali. Ricordo la sua maglietta rossa con la scritta in bianco GOD IS LOVE. Dio è amore. 

L’amore di Brian per la musica è talmente grande che non accetta di partecipare ad alcuni programmi in cui o pagherebbero benissimo pur di non vendere la sua voce o la sua cultura musicale. È un grande e rimane se stesso a dispetto del commercio e della musica che cambia ogni anno. 

Sappiamo tutti che Boy George è un suo grande amico, ormai da più di vent’anni, così come lo è Asia Argento e tanti altri vip dello spettacolo, compreso Michael Stipe della band R.E.M. Ma Brian rimane sempre sulle sue, sta nell’anonimato, non vuole mostrarsi troppo, non vuole concedersi troppo alle telecamere. Non è commerciale, non appare sulle copertine dei giornali di gossip e non vuole troppi incontri ravvicinati con le fans. Io grazie ad un’amica sono riuscita ad avere il suo autografo sulla sua foto di Pure Morning e nella mia camera ho la foto dove si vede che fuma una sigaretta. Ma è ambientata negli anni novanta, quando il suo masochismo era evidente( così come anche la sua incredibile bellezza) e sfornava temi tristi e autodistruttivi. Ora scrive testi dolci ma non struggenti, l’amore e la passione sono sempre vivi ma non uccidono, fanno vivere.

Ripercorriamo assieme la loro carriera parlando del primo album e citando tutte le loro canzoni:

 

Il primo album intitolato Placebo contiene le seguenti canzoni:


	
Come Home – 5:10


	
Teenage Angst – 2:43


	
Bionic – 5:05


	
36 Degrees – 3:06


	
Hang on to Your IQ – 5:14


	
Nancy Boy – 3:31


	
I Know – 4:45


	
Bruise Pristine – 3:40


	
Lady of the Flowers – 4:48


	
Swallow – 4:55


	
H. K. Farewell – 7:35 – traccia fantasma

 


 

È un disco struggente, come è stato detto prima. Un album in cui l’amore e i sentimenti sembra abbiano sul serio un volto e dei denti, e mordono, mordono sul serio. Si parla di droga, sesso perverso e depressione. Nancy boy affronta il tema del ragazzo effeminato che viene deriso, poi in Lady of the flowers ( dolcissima canzone come I know) troviamo un inno alla donna dei fiori, colei che ha perso e chiavi di casa e si è chiusa fuori.

Passiamo ora al secondo album intitolato Without you i’m nothing

Ecco le tracce:


	
Pure Morning – 4:14


	
Brick Shithouse – 3:18


	
You Don't Care About Us – 4:00


	
Ask For Answers – 5:20


	
Without You I'm Nothing – 4:08


	
Allergic (To Thoughts of Mother Earth) – 3:50


	
The Crawl – 3:00


	
Every You Every Me – 3:33


	
My Sweet Prince – 5:45


	
Summer's Gone – 3:05


	
Scared of Girls – 3:00


	
Burger Queen – 22:40

 


 

 

L’album inizia con Pure Morning. Si apre all’alba di un giorno spettrale, giorno in cui Brian ( nel video) decide di gettarsi dalla finestra di un palazzo altissimo. I presenti sono scioccati per l’accaduto,c’è anche la polizia, ma proprio mentre egli decide di lanciarsi nel vuoto ( come non ricordare quel visetto angelico contornato dai ciuffi neri e la maglia aperta sulle spalle?) ecco che rimane miracolosamente in piedi. Non muore. È vivo e può continuare a cantare. Si intravede Steve Hewitt ( batterista che poi lascerà la band) e Stefan mentre sorridono dalla macchina in cui sono stati tenuti in stato di fermo dalla polizia. 

Without you i’m nothing è il singolo che dà il nome all’album. Un duetto perfetto con il signor Bowie.

Senza te non sono niente. Sono un libertino. Così canta Brian mentre le note ci soddisfano e ci fanno rabbrividire. 

Album in cui vi è la traccia fantasma Evil Dildo, contiene le caratteristiche del rock non troppo duro ma per certi versi abbastanza avanti con le sue tematiche e riff di chitarra. Sicuramente già un’opera più matura rispetto a Placebo. Ancora rilevante la droga il sesso e il melodramma. 

 

Passiamo al terzo album in studio, ovvero Black market music:

Ecco le tracce:


	
Taste in Men – 4:15


	
Days Before You Came – 2:33


	
Special K – 3:52


	
Spite & Malice – 3:37


	
Passive Aggressive – 5:24


	
Black-Eyed – 3:48


	
Blue American – 3:31


	
Slave to the Wage – 4:06


	
Commercial for Levi – 2:20


	
Haemoglobin – 3:46


	
Narcoleptic – 4:22


	
Peeping Tom (+ ghost track Black Market Blood) – 14:10

 


 

Nell’album alternative rock, è presente la traccia Special K ( cantata a sanremo e disprezzata dal pubblico) in cui si allude alla ketamina ovvero la droga. È un disco in cui si parla ancora di droga, di depressione, le tonalità sono dark e cupe. In black-eyed Brian canta ‘ i’m forever black-eyed, a product of a broken home’ alludendo alla casa come posto in cui non ci si può trovare affatto bene. 

 

Parliamo ora del quarto album in studio della band ovvero Sleeping with Ghosts ( dormire con i fantasmi)

Il genere è sempre rock alternativo con qualcosa di glam ma il sound risulta rinnovato. Ecco le tracce:


	
Bulletproof Cupid - 2:22


	
English Summer Rain - 4:01


	
This Picture - 3:34


	
Sleeping With Ghosts - 4:38


	
The Bitter End - 3:10


	
Something Rotten - 5:28


	
Plasticine - 3:26


	
Special Needs - 5:15


	
I'll Be Yours - 3:32


	
Second Sight - 2:49


	
Protect Me From What I Want - 3:15


	
Centrefolds - 5:02

 


 

Nella canzone English Summer Rain si ripete che non succede mai nulla, che la pioggia inglese estiva sembra durare anni. 

Ma il brano che farà davvero successo sarà The bitter end, con le sue sonorità dure e la voce disperata di Brian che grida On the second of May. Il due di maggio diventerà infatti, per i fans dei Placebo il Placebo day. 

In Special Needs le sonorità sono dolci, quasi richiamano lo stile degli Smashing Pumpkins in Disarm.

Di questo album uscirà anche una versione con alcune cover di brani di successo. Ecco le tracce:


	
Running Up That Hill (Kate Bush)


	
Where Is My Mind? (Pixies)


	
Bigmouth Strikes Again (The Smiths)


	
Johnny And Mary (Robert Palmer)


	
20th Century Boy (T. Rex)


	
The Ballad Of Melody Nelson (Serge Gainsbourg)


	
Holocaust (Alex Chilton)


	
I Feel You (Depeche Mode)


	
Daddy Cool (Boney M)


	
Jackie (Sinead O'Connor

 


 

 

Twenty century boys verrà cantata dai Placebo nel film Velvet Goldmine in cui avranno una comparsa.

 

Parliamo ora del quinto album in studio ovvero: Meds.

Meds significa medicine, e si suppone che sia dovuto al fatto che Brian in quel periodo stesse prendendo farmaci per l’umore, antidepressivi. 

Brian sa essere molto autobiografico nelle sue canzoni e lo stato d’animo riflette sempre i suoi testi. 

In questo album troviamo una canzone intitolata Broken Promise ( promessa distrutta) cantata assieme al suo amico Michael Stipe, fondatore dei R.E.M.

Il sound è vitale, energico, troviamo i classici stereotipi del neo glam e del rock alternativo. Insomma i Placebo non smettono di stupire.


	
Meds (feat. Alison Mosshart)


	
Infra-Red


	
Drag


	
Space Monkey


	
Follow the Cops Back Home


	
Post Blue


	
Because I Want You


	
Blind


	
Pierrot the Clown


	
Broken Promise (feat. Michael Stipe)


	
One of a Kind


	
In the Cold Light of Morning


	
Song to Say Goodbye

 


Queste le tracce presenti nell’album.

Il video estratto da ‘ Song to say goodbye’ vede come protagonisti un padre e un bambino. Solo che l’adulto sembra il piccolo, perché deve accudire il genitore e portarlo a spasso. Nel video l’uomo torna in clinica per farsi curare da un’evidente demenza. 

 

Nel sesto lavoro dei Placebo intiolato ‘Battle for the sun’ troviamo un sound molto rinnovato. La band usa strumenti che non si era mai sognata di utilizzare: trombe,  springtime e sassofoni. In più vi è la collaborazione con Fiona Brice, ottima violinista e accompagnatrice della band per alcuni anni. Nel 2009 questo album gli varrà il premio Best Alternative agli Mtv europe music awards svolti a Berlino.

Le tracce sono queste:


	
Kitty Litter (3:47)


	
Ashtray Heart (3:32)


	
Battle for the Sun (5:32) (Brian Molko, Stefan Olsdal)


	
For What It's Worth (2:47) (Brian Molko, Stefan Olsdal)


	
Devil in the Details (4:28)


	
Bright Lights (3:23)


	
Speak in Tongues (4:06)


	
The Never-Ending Why (3:23)


	
Julien (4:43)


	
Happy You're Gone (3:50)


	
Breathe Underwater (3:44)


	
Come Undone (4:36)


	
Kings of Medicine (4:15)


	
In A Funk (bonus track Giappone)

 


Inoltre nell'edizione in vinile sono presenti due b-sides: Unisex e The Movie On Your Eyelids.

 

Il sesto album della band si intitola invece Loude like love ( letteralmente forte come l’amore)

Le sonorità sono dolci, i colori psichedelici ma non troppo conturbanti. La collaborazione con Fiona sarà eccellente.

Ecco le tracce dell’album.


	
Loude like love


	
Scene of the Crime – 3:27


	
Too Many Friends – 3:34


	
Hold On to Me – 4:54


	
Rob the Bank – 3:38


	
A Million Little Pieces – 4:40


	
Exit Wounds – 5:48


	
Purify – 3:45


	
Begin the End – 6:00


	
Bosco – 6:40

 


 

In too many friends Brian affronta la tematica incredibile dei social network, non vuole aggiungere troppi amici poiché sa che sono persone che dal vivo non incontrerà mai. Non vuole essere infastidito dall’’uso assiduo degli smartphone così come non vuole che ai suoi concerti le persone stiano sempre con il telefono in mano. Come dargli torto?

 

L’ultimo incredibile album della band si chiama A place for us to dream e rievoca le atmosfere dei vecchi anni unite a quelle odierne. Un mix, un lavoro assurdo che comprende i vent’anni di carriera della band, rielaborando il tutto in un doppio album in cui la copertina vede come protagonisti due ragazzi che si baciano a terra. ( sempre caro il tema dell’amore in uno sfondo di guerra, morte ossessione o droga) 

 

Questa è la carriera fantastica e incredibilmente vissuta a pieno dei nostri due beniamini. 

Ora passiamo alle canzoni. Vorrei scrivere tutti i testi con annesse traduzioni sia per coloro che già amano e seguono la band da tanti anni ( sicuramente non vi darà fastidio, anzi apprezzerete) ma soprattutto per far amare questa band a chi ancora non ha avuto il piacere di apprezzarla o seguirla come meriterebbe. I placebo hanno venduto più di 11 milioni di dischi perciò noi vogliamo che ne vendano sempre di più giusto?

Questo è il loro mondo, benvenuti:

 

Testi dell’album Placebo:

Come home:

Stuck between the do or die
I feel emaciated
Hard to breathe I try and try
I'll get asphyxiated
Swinging from the tallest height
With nothing left to hold on to

Every sky is blue
But not for me and you

Come home [x8]

Glass and petrol vodka gin
It feels like breathing methane
Throw yourself from skin to skin
And still it doesn't dull the pain
Vanish like a lipstick trace,
It always blows me away.

Every cloud is grey,
With dreams of yesterday.

Come home [x8]

 

Testo teenage angst:

Shine the headlight
Straight into my eyes
Like the roadkill
I'm paralyzed
You see through my disguise

At the drive in
Double feature
Pull the lever
Break the fever
And say your last goodbyes

Since I was born I started to decay
Now nothing ever ever goes my way
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